Mod. 730/2010 

Dichiarazione dei redditi anno 2009

*******

Il mod. 730/2010, se si verificano le condizioni di seguito elencate, può essere utilizzato dai soggetti Persone fisiche in alternativa al Modello Unico.
SOGGETTI CHE POSSONO UTILIZZARE IL MOD. 730/2010

· Lavoratori dipendenti e pensionati;
· Soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente, quali il trattamento di integrazione salariale e l’indennità di mobilità;

· Soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei prodotti agricoli e della piccola pesca;

· Sacerdoti della Chiesa Cattolica;

· Giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri titolari di cariche pubbliche elettive, quali consiglieri regionali, provinciali, comunali;

· Soggetti impegnati in lavori socialmente utili;

· Produttori agricoli esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei sostituti d’ imposta, Irap, Iva.

CATEGORIE DI REDDITO CHE SI POSSONO DICHIARARE CON IL MOD. 730/2010
· Redditi di lavoro dipendente e assimilati;

· Redditi da pensione;

· Redditi di terreni e fabbricati;

· Redditi di capitale;

· Redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita IVA;

· Alcuni redditi diversi;

· Alcuni redditi soggetti a tassazione separata (premi assicurativi sulla vita o contro gli infortuni, redditi percepiti da eredi o legatari).

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Quando entrambi i coniugi soddisfano autonomamente le condizioni per avvalersi dell’assistenza fiscale, il mod. 730/10 può essere presentato in forma congiunta al sostituto d’ imposta di uno dei due coniugi ovvero ad un Caf o ad un professionista abilitato. 
Nella dichiarazione congiunta va indicato come dichiarante il coniuge che ha come sostituto d’imposta il soggetto al quale viene presentata la dichiarazione, ovvero quello scelto per effettuare i conguagli d’imposta se la dichiarazione viene presentata ad un Caf o ad un professionista abilitato.

LIQUIDAZIONE DELLE IMPOSTE

I contribuenti che utilizzano il mod. 730 non devono effettuare calcoli, ai quali provvede il sostituto d’imposta, il Caf o il professionista abilitato, e possono ottenere il rimborso dell’eventuale credito direttamente con la retribuzione o con la pensione, in tempi più rapidi rispetto agli ordinari tempi di rimborso delle imposte che si avrebbero presentando la richiesta di rimborso con il modello Unico.
TERMINE DI PRESENTAZIONE

I termini della presentazione del mod. 730/2010 sono i seguenti:

· entro il 30 aprile 2010, se il modello 730 è presentato al sostituto di imposta;
· entro il 31 maggio 2010, se il modello 730 è presentato al Caf o ad un professionista abilitato.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Il mod. 730 può essere presentato:

· al proprio sostituto d’imposta, se quest’ultimo, entro il 15 gennaio, ha comunicato di voler prestare assistenza fiscale;
· ad un centro di assistenza fiscale per lavoratori dipendenti e pensionati – Caf-dipendenti;

· ad un professionista abilitato (iscritti negli albi dei consulenti del lavoro e dei dottori commercialisti e esperti contabili).
PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE

· Entro il 31 maggio il sostituto d’imposta consegna al contribuente, cui ha prestato assistenza, una copia della dichiarazione elaborata ed il prospetto di liquidazione mod. 730-3, con l’indicazione delle trattenute o dei rimborsi che saranno effettuati.

· Entro il 15 giugno il Caf o il professionista abilitato consegna al contribuente, cui ha prestato assistenza, una copia della dichiarazione ed il prospetto di liquidazione mod. 730-3, elaborati sulla base dei dati e dei documenti presentati dal contribuente.

Nel prospetto di liquidazione sono evidenziate le eventuali variazioni intervenute a seguito dei controlli effettuati dal Caf o dal professionista abilitato e sono indicati i rimborsi da effettuare o le trattenute da operare dal sostituto d’imposta.
VERSAMENTI E RIMBORSI

· A partire dal mese di luglio, sugli emolumenti corrisposti in tale mese, il sostituto d’imposta deve effettuare i rimborsi Irpef o trattenere le somme o le rate, se è stata richiesta la rateizzazione, dovute a titolo di saldo e primo acconto delle imposte sui redditi.

· Per i pensionati, le suddette operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre (anche se è stata richiesta la rateizzazione).

Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, maggiorata dell’interesse previsto per le ipotesi di incapienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo d’imposta.

A novembre dovrà essere effettuata la trattenuta delle somme dovute a titolo di seconda o unica rata di acconto Irpef. Se il contribuente vuole che la trattenuta della seconda o unica rata di acconto Irpef sia effettuata in misura minore rispetto a quanto indicato nel prospetto di liquidazione ovvero che non sia effettuata, deve comunicarlo per iscritto al sostituto d’imposta entro il 30 settembre, indicando, sotto la propria responsabilità, l’importo che eventualmente ritiene dovuto.

· PRINCIPALI  N O V I T A’ del mod. 730/2010:
PROSPETTO CONIUGE E FAMILIARI A CARICO

Dal momento che il bonus straordinario per le famiglie a basso reddito è stato riconosciuto soltanto per il 2008 (in base alle condizioni familiari e reddituali del 2007 ovvero nel 2008), la relativa colonna 8 presente lo scorso anno nel prospetto “Coniuge e familiari a carico” è stata eliminata.
Ciò ha comportato chiaramente anche l’eliminazione del relativo quadro “R” “Richiesta bonus straordinario” presente, quale ultimo quadro, nel modello dello scorso anno.

QUADRO “B” – REDDITI DEI FABBRICATI

Nel quadro “B” si segnala l’istituzione di alcuni nuovi “codici di utilizzo” da riportare a colonna 2, per indicare le particolari situazioni di seguito esposte:

	CODICE
	F A T T I S P E C I E

	10
	· Abitazione o pertinenza data in uso gratuito ad un proprio familiare che vi dimora abitualmente, come risultante dall’iscrizione anagrafica;
· Unità in comproprietà utilizzata interamente come abitazione principale di uno o più comproprietari diversi dal dichiarante.

	11
	Pertinenza di un immobile tenuto a disposizione

	12
	· Immobile tenuto a disposizione in Italia da un soggetto che dimora temporaneamente all’estero;
· Immobile già utilizzato come abitazione principale o pertinenza dell’abitazione principale da parte di un soggetto che è temporaneamente trasferito in un altro Comune.

	13
	Immobile di proprietà condominiale (portineria, alloggio del portiere, autorimesse collettive, ecc.) produttivo di una quota di reddito superiore ad € 25,82 in capo al singolo condomino.

	14
	Immobile situato in Abruzzo e concesso in locazione a soggetti residenti ovvero stabilmente dimorati nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile del 2009, la cui abitazione principale è stata distrutta o dichiarata inagibile.

	15
	Immobile situato in Abruzzo e concesso in comodato a soggetti residenti ovvero stabilmente dimorati nei territori colpiti dal sisma del 2009, la cui abitazione principale è stata distrutta o dichiarata inagibile.


Si evidenzia che:
· le situazioni ora identificate con i codici da “10” a “13” in passato rientravano nel codice residuale “9” e per le stesse il reddito imponibile continua ad essere determinato dalla rendita catastale rivalutata del 5% senza applicazione della maggiorazione di un terzo. Il cod. “9” continua ad avere il carattere “residuale” del passato, per cui va utilizzato in tutti i casi in cui l’immobile è in una situazione non contemplata da uno degli altri codici;

· per gli immobili locati/concessi in comodato in Abruzzo a soggetti la cui abitazione principale è stata distrutta o dichiarata inagibile a seguito del sisma del 2009, per i quali vanno utilizzati i codici “14” e “15”, il reddito imponibile, ordinariamente determinato, è ridotto del 30%.

Con tali codici, al fine di poter beneficiare della riduzione del 30% del reddito imponibile, è necessario compilare anche la sezione II “Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione o comodato”.

QUADRO C – REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI

Nel quadro C si rilevano due importanti novità:

1. nella sezione I il rigo C5, introdotto lo scorso anno per gestire i redditi di lavoro dipendente nel settore privato assoggettabili all’imposta sostitutiva del 10%, presenta la stessa struttura e le stesse modalità di compilazione dello scorso anno ma soltanto con riferimento alle “Somme per incremento della produttività”. Ciò in quanto l’art. 5, comma 1, DL n. 185/2008 ha prorogato la tassazione agevolata introdotta dal DL n. 93/2008 solo per i c.d. “premi di produzione” e non anche per le somme relative al lavoro straordinario o supplementare.
Sul punto si rammenta inoltre che, nel prorogare l’agevolazione in esame, il citato DL n. 185/2008 ha modificato i limiti di riferimento, prevedendo che:

· possono beneficiare dell’agevolazione i soggetti che nel 2008 hanno conseguito un reddito di lavoro dipendente non superiore a € 35.000,00 (anziché € 30.000,00);

2. l’imposta sostitutiva del 10% è applicabile alle somme erogate a titolo di “premio di produttività” entro l’importo massimo di € 6.000,00 (anziché e 3.000,00).;è inserita la nuova sezione V - “Personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso” riservata all’indicazione della “Detrazione riconosciuta” dai soggetti impiegati in tali settori che hanno conseguito nel 2008 un reddito di lavoro dipendente non superiore ad € 35.000,00 e che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, DL n. 185/2008, beneficiano di una riduzione dell’imposta lorda determinata sul trattamento economico accessorio, al massimo pari ad € 134,00.
QUADRO D – ALTRI REDDITI
Nella sezione I, rigo D1, si evidenzia che, con riferimento agli utili e proventi equiparati di natura qualificata provenienti da imprese residenti o domiciliate in Stati o territori con un regime fiscale privilegiato per i quali, a seguito di interpello, l’Agenzia delle Entrate ha dato parere favorevole:

· se gli utili sono stati prodotti fino all’esercizio in corso al 31/12/2007 va utilizzato il codice “4”;

· se gli utili sono stati prodotti successivamente va utilizzato il nuovo codice “6”.

Analogamente, nella sezione II, rigo D6 “Redditi percepiti da eredi e legatari”, sempre con riferimento agli utili e proventi di natura qualificata provenienti da imprese residenti o domiciliate in territori black list per i quali, a seguito di interpello, l’Agenzia delle Entrate ha dato parere favorevole:

· se gli utili sono stati prodotti fino all’esercizio in corso al 31/12/2007 va utilizzato il codice “4”;

· se gli utili sono stati prodotti successivamente va utilizzato il nuovo codice “12”.

QUADRO E – ONERI E SPESE

Nel quadro E va evidenziata:

· l’introduzione, nella sezione III riservata alle “Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione del 41% o 36%”, del nuovo codice “4” nell’ambito delle “Situazioni particolari”, da utilizzare nel caso in cui il dichiarante nel 2009 abbia ereditato, acquistato o ricevuto in donazione l’immobile da un soggetto che, avendo un’età inferiore a 75 anni, ha rateizzato la spesa in 10 rate;

· l’introduzione, nella sezione IV – rigo E37, riservata all’esposizione degli oneri per i quali è riconosciuta la detrazione d’imposta del 20%, della nuova colonna 4 per l’indicazione delle spese sostenute nel periodo compreso tra il 7/2 e il 31/12/2009 per l’acquisto di mobili, elettrodomestici (di classe energetica non inferiore ad A+), televisori e computer, a condizione che siano stati realizzati interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a partire dall’1/07/2008 per i quali il contribuente beneficia della detrazione del 36%. A tal fine le istruzioni precisano che non rilevano gli interventi riguardanti parti comuni, la manutenzione ordinaria ovvero la realizzazione di autorimesse e posti auto pertinenziali. La spesa massima ammessa è pari ad € 10.000,00 da suddividere obbligatoriamente in 5 rate.
· nella sezione V riservata all’esposizione delle spese sostenute per gli interventi di risparmio energetico per le quali spetta la detrazione del 55%:

· la nuova modalità di compilazione di colonna 3, ora denominata “Casi particolari”, nella quale, al ricorrere dei casi sotto elencati, va utilizzato uno dei seguenti codici:

· “1” - nel caso di spese sostenute per lavori iniziati nel 2007 e/o nel 2008 ed ancora in corso nel 2009;

· “2” – nel caso in cui le spese sostenute riguardino un immobile ereditato, acquistato o ricevuto in donazione;

· “3” – nel caso in cui siano presenti entrambe le ipotesi sopra descritte;

· l’introduzione della nuova colonna 4 “Rideterminazione rate” riservata ai soggetti che nel 2009 hanno acquistato, ricevuto in donazione ovvero ereditato un immobile oggetto di riqualificazione energetica nel 2008 ed intendono rideterminare il numero delle rate precedentemente scelto dal soggetto dal quale l’immobile è stato acquistato/ereditato. In particolare, in tale campo va indicato il numero di rate precedentemente scelto. A seguito della compilazione del campo in esame, la detrazione viene ripartita in 5 rate (numero obbligatorio di rate a decorrere dal 2009).
Si evidenzia infine che per quanto riguarda gli “Altri oneri” per i quali spetta la detrazione del 19% da indicare nei righi da E19 a E21 della sezione I, sono confermate le tipologie di spesa per le quali spetta la detrazione così come i relativi codici, con l’unica modifica riguardante:
· le spese per il pagamento delle rette relative alla frequenza dell’asilo nido da parte dei figli, per le quali va utilizzato il codice “35” (anziché il codice “36”);
· le spese per gli altri oneri per i quali spetta la detrazione del 19% non comprese altrove (quali quelle indicate nelle annotazioni del CUD 2010 con il codice “36” ovvero con il codice “35” nel CUD 2009)per le quali va utilizzato il codice “36” (anziché il codice “35”).
Pertanto, nel mod. 730/2010, è dato riscontrare una serie di novità relative al riconoscimento di oneri e spese sostenute nel corso del 2009. In realtà trattasi, in diversi casi, di proroghe aventi ad oggetto provvedimenti agevolativi già introdotti dal legislatore nei precedenti periodi d’imposta.
Tra le novità e proroghe intervenute, oltre alle novità poco prima accennate, è opportuno menzionare:

· la possibilità di fruire della detrazione del 20% per l’acquisto di mobili, apparecchi televisivi e computer finalizzato all’arredo di immobili ristrutturati (rigo E37 – col. 4);

· la proroga della detrazione del 20% per la sostituzione di frigoriferi e congelatori e per l’acquisto di motori ad elevata efficienza e variatori di velocità (rigo E37 – col. 1, 2 e 3);

· la proroga della detrazione del 55% per le spese relative agli interventi finalizzati al risparmio energetico degli edifici esistenti, e, in taluni casi, la possibilità per gli eredi o gli acquirenti di questi immobili (oggetto di interventi nel 2008) di rideterminare il numero delle rate residue (righi E38 – E40);

· la proroga della detrazione del 36% per le spese di ristrutturazione edilizia (righi E33 – E36);

· la proroga della detrazione del 19% per le spese di autoaggiornamento e formazione dei docenti (righi E19 – E21);

· la proroga della detrazione d’imposta del 19% per le spese di acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale (righi E19 – E21);
· la possibilità di fruire della detrazione del 19% per le spese sostenute dai genitori per la frequenza di asili nido (righi E19 – E21).
Quanto sopra evidenziato riguarda le novità presenti nel quadro “E” del mod. 730/2010.
Restano ovviamente praticabili, come per gli anni precedenti, tutte le altre possibilità di detrazioni e deduzioni, contemplate nello stesso “quadro E – Oneri e spese” (quali ad es.: detrazioni per spese sanitarie, spese sanitarie per portatori di handicap, interessi per mutui ipotecari, spese per assicurazioni sulla vita, infortuni ecc., spese di istruzione, spese per attività sportive per ragazzi, ecc. - deduzioni per contributi previdenziali ed assistenziali, per assegni al coniuge, per contributi per addetti ai servizi domestici e familiari, ecc. - la possibilità di utilizzare l’eventuale credito risultante dalla dichiarazione mod. 730 per effettuare, con il mod. F24, il versamento dell’ICI dovuta per l’anno 2010 – ecc.).

QUADRO F – ACCONTI, RITENUTE ED ECCEDENZE
Come noto, l’art. 1, DL 168/2009 (poi “riproposto” nella Finanziaria 2010) ha ridotto/differito l’acconto IRPEF dello scorso novembre 2009 del 20% e, ai soggetti che avevano già versato l’acconto nella misura del 99% anziché del 79%, ha riconosciuto un credito da utilizzare in compensazione nel mod. F24.

Al fine di comunicare l’ammontare di tale credito utilizzato in compensazione da detti soggetti, nella sezione I, rigo F1 è stata introdotta la nuova colonna 5 “Eccedenza acconto Irpef compensata nel mod. F24”.
QUADRO G – CREDITI DI IMPOSTA

In tale quadro si segnala l’introduzione della nuova sezione IV, composta dai righi G5 e G6, riservata al “Credito d’imposta per gli immobili colpiti dal sisma in Abruzzo” riconosciuto ai soggetti colpiti dal sisma del 2009 che hanno presentato apposita domanda al Comune territorialmente competente, per:

· La riparazione o ricostruzione degli immobili danneggiati;
· L’acquisto di una nuova abitazione principale equivalente a quella distrutta.

INVIO TELEMATICO MOD. 730/4

Altra novità rilevante (che riguarda i sostituti di imposta e gli intermediari) connessa con il nuovo mod. 730/2010 è rappresentata dall’estensione dell’invio telematico all’Agenzia delle Entrate del mod. 730/4,:
· ai sostituti d’imposta di tutte le province del territorio nazionale;

· a tutti gli intermediari abilitati e quindi, oltre ai CAF, anche ai dottori commercialisti, ai consulenti del lavoro, ecc.

Rimangono esclusi da tale modalità di invio del risultato contabile soltanto alcuni “grandi” sostituti d’imposta, quali l’INPS, l’INPDAP,l’IPOST, il Dipartimento del Tesoro, le Ferrovie dello Stato e Poste Italiane spa, che utilizzano appositi canali dedicati. 
*******

Per una più ampia disponibilità di informazioni riguardanti la dichiarazione dei redditi, si rimanda al mod. 730/2010 ed alle relative istruzioni per la compilazione, disponibili nel sito www.Agenziaentrate.it. 
Di aiuto alla redazione del medesimo mod. 730/2010, possono essere altresì il Provvedimento del 15/01/2010 e la Circolare n. 16/E del 27/03/2010 della stessa Agenzia, reperibili sempre nel sito sopra indicato.

*******
Brindisi, 16/04/2010



elaborato dal dott. Antonio Francioso
1

